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AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA
UFFICIO PROVINCIALE ACI DI VERONA

CONTRATTO DECENTRATO IN  MATERIA DI ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO, DI SERVIZIO E DI SPORTELLO 

ORARIO DI SERVIZIO
 dal LUNEDI al VENERDI dalle ore 07.30 alle ore 19.30.
ORARIO DI SPORTELLO

LUNEDI, GIOVEDI, VENERDI 
dalle ore 08.00 alle ore 12.00

MARTEDI, MERCOLEDI

dalle ore 08.00 alle ore 13.00
ORARIO DI LAVORO

PRIMA TIPOLOGIA:

7.12 ore giornaliere  

per quattro giorni la settimana compresi tra il lunedì ed il venerdì nella fascia oraria 07.30 – 14.52 (comprensiva della pausa), ferma restando la normativa sulla flessibilità. 

Nel giorno di ASSEGNAZIONE per il presidio :

se si effettua il presidio:

 7 ore e 12 minuti  articolate nella fascia oraria    11.38 - 19.00 (comprensiva della pausa); in tale fascia oraria la flessibilità è consentita solo in entrata.

se non si effettua il presidio:

come gli altri giorni della settimana

Il totale è pari alle 36 ore settimanali previste dal contratto nazionale.

SECONDA TIPOLOGIA

6 ore e quarantacinque  giornaliere + 1 giorno di 9 ore

 per 4 giorni la settimana compresi tra il lunedì ed il venerdì nella fascia oraria 07.30 – 14.25 (comprensiva della pausa), ferma restando la normativa sulla flessibilità; 

Nel giorno di ASSEGNAZIONE per presidio:

        - se si effettua il presidio:

9 ore nella fascia oraria 09.50 – 19.00 (comprensiva della pausa); in tale fascia oraria la flessibilità è consentita solo in entrata.

        - se non si effettua il presidio : 

9 ore  nella fascia oraria dalle ore 07.30 alle 16.40 (comprensiva della pausa), ferma restando la normativa sulla flessibilità

Come stabilito nel CCIE del 3 marzo 2004 in tale materia, l’orario di lavoro giornaliero non può eccedere la durata complessiva di 9 ore di lavoro effettivo, al netto di eventuali pause. 

Il totale è pari alle 36 ore settimanali previste dal contratto nazionale.

La FASCIA ORARIA OBBLIGATORIA DI PRESENZA DI TUTTO IL PERSONALE (escluso quello con contratto part-time): 

· dalle 9.00 alle ore 13.00 (fatta eccezione per i dipendenti impegnati nel giorno di presidio)

FLESSIBILITA’

La flessibilità è di 1 ora e 30 minuti complessivi da fruirsi in entrata e/o in uscita. 

Per chi è “di turno” allo sportello ed in genere per chi è impegnato in attività di front-office sarà necessario un utilizzo della flessibilità  compatibile con tali esigenze di servizio.

Come stabilito nel CCIE del 3 marzo 2004 in materia di articolazione dell’orario di lavoro, “la flessibilità deve essere recuperata integralmente non oltre il mese successivo a quello a cui si riferiscono le ore non effettuate. L’eventuale mancato recupero determina la corrispondente detrazione sulla retribuzione del mese ulteriormente successivo.”

PERMESSI BREVI ALL’INTERNO DELL’ORARIO GIORNALIERO DI LAVORO

Come stabilito dal CCIE del 3 marzo 2004 in materia di articolazione dell’orario di lavoro “al personale che ne fa richiesta il dirigente o responsabile di struttura può concedere permessi brevi di cui all’art.20 del CCNL 6 luglio 1995. Detti permessi non possono essere di durata superiore alla metà dell’orario di lavoro giornaliero e non possono comunque superare le 36 ore nel corso dell’anno. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate non oltre il mese successivo”….” Nel caso in cui il recupero non venga effettuato, la retribuzione del mese ulteriormente successivo viene proporzionalmente decurtata”. Nel caso di fruizione nella stessa giornata di flessibilità e permessi brevi deve essere comunque assicurata la presenza in servizio per almeno la metà dell’orario effettivo giornaliero.

UTILIZZO COMPENSATIVO DEL MAGGIOR ORARIO

Come regola generale ogni dipendente è tenuto a rispettare il totale di 36 ore settimanali effettive articolate nella fascia oraria da lui prescelta; minime frazioni di ora lavorate in più o in meno giornalmente sono da considerarsi fisiologiche a patto che, comunque, le compensazioni tra minuti lavorati in più in una giornata e minuti lavorati in meno in altra giornata tendano tendenzialmente allo zero nell’ambito della settimana o delle settimane immediatamente successive. 

Come stabilito nel CCIE del 3 marzo 2004 in materia di articolazione dell’orario di lavoro, “qualora il minor orario prestato nel mese non sia integralmente compensato, salvo i casi di oggettiva impossibilità, da corrispondenti eccedenze orarie effettuate nel mese successivo, si applica una proporzionale detrazione sulla retribuzione del mese ulteriormente successivo”.

Situazioni di accumulo di ore in eccedenza sono da ritenersi giustificate sono su espressa richiesta/autorizzazione del Vicario e/o Direttore e motivate da specifiche esigenze di servizio; solo ed esclusivamente in tali casi e fatte salve le esigenze d’Ufficio  potranno essere concessi dal Vicario riposi compensativi giornalieri a recupero delle ore lavorate in eccedenza.

Anche in tale materia vige ovviamente il tetto massimo di 9 ore giornaliere complessive di lavoro effettivo, al netto di eventuali pause. 

PRESIDIO POMERIDIANO: verrà garantito tramite la suddivisione del personale in 4 gruppi a cui viene associato un GIORNO DI ASSEGNAZIONE per il presidio in modo da coprire le giornate dal lunedì al giovedì. 

Attraverso un apposito calendario mensile, all’interno di ogni gruppo e per il giorno assegnato, si effettua una turnazione del personale costituendo squadre di 2 unita’.

Per quel che riguarda il venerdì la “squadra” sarà sempre composta di 2 unita’ desunti dalla dotazione di due diversi pomeriggi secondo una programmazione precostituita mensile che prevederà il recupero da parte di chi debba eventualmente, e per qualunque motivo, saltare il proprio turno; 

Le parti concordano che alla effettuazione dei presidi partecipino tutti i dipendenti in servizio all’infuori di coloro che hanno un contratto a tempo parziale (fatta salva l’eventuale richiesta di ricontrattazione dell’articolazione oraria del part-time) o a eventuali rinunce motivate rivolte al Direttore dell’Ufficio.

Si chiarisce che chi non partecipa al presidio ossia esca prima delle ore 19.00 non ha diritto al gettone di presidio

BUONO-PASTO E CORRELATIVA PAUSA: nascita del diritto al buono-pasto  ogni qualvolta il personale presti nella giornata almeno 6 ore complessive di lavoro effettivo e subordinatamente all’effettuazione, all’interno dell’orario di lavoro di una pausa – da rilevare a mezzo timbrature e non computabile come orario di lavoro – di durata non inferiore a 10 minuti e non superiore a 120 minuti. La pausa deve essere effettuata nella fascia oraria 11.30 – 14.00.

Qualora il dipendente (compreso il dipendente  in part-time orizzontale o  verticale con una tipologia oraria che comporti una prestazione lavorativa di 6 ore giornaliere)  non ritenga di fruire del buono-mensa effettuando la relativa pausa deve presentare comunicazione scritta all’Amministrazione; tale facoltà non può essere esercitata dal personale che ha optato per la tipologia oraria di 7 ore e 12 minuti.

DEROGHE 

· Per necessità eccezionali di carattere individuale potrà essere presentata dal dipendente motivata istanza al Direttore per ottenere parziali deroghe (transitorie e non) rispetto all’orario di lavoro; la concessione delle stesse, fatte salve in ogni caso le esigenze di servizio,  è rimessa alla piena valutazione discrezionale del Dirigente

· Per specifiche esigenze funzionali o per dipendenti impegnati in settori collaterali dell’Ufficio, può essere prevista, previo accordo,  un’articolazione dell’orario di lavoro giornaliero differenziata rispetto alla generalità del personale. 

DECORRENZA: il presente orario entra in vigore il 1 aprile 2004

SPERIMENTAZIONE: si prevede un periodo di sperimentazione fino al 30 settembre 2004, con verifica entro i 30 giorni successivi tra le parti firmatarie del presente accordo. 

NORMA DI RINVIO: per quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia a quanto stabilito dal CCIE del 3 marzo 2004 in materia di articolazione dell’orario di lavoro . 

